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DELL’ENTE LOCALE
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di Giustizia Tributaria di secondo grado della Sardegna, sez. 111
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In tema di rappresentanza in giudizio degli enti locali da parte dei dirigenti o
dei funzionari, I’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 546/92, va coordinato con gli
artt. 6 e 7 della legge n. 267 del 2000, in virtu dei quali 1 Comuni disciplinano
con il proprio Statuto o con 1 propri regolamenti, tra 1’altro, la propria
organizzazione e, in particolare, le attribuzioni degli organi ed 1 modi di
esercizio della rappresentanza dell’ente anche in giudizio, per cui ¢
inammissibile [’appello presentato dal funzionario preposto all’ufficio
finanziario di un ente locale, privo di specifica delibera autorizzativa, ove lo
Statuto attribuisca esclusivamente al Sindaco la legittimazione processuale a

stare in giudizio in rappresentanza dell’ente.

Art. 11, comma 3, d.lgs. 546 del 1992
Artt. 6 e 7 d.1gs. 267/2000
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